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Premessa metodologica
Il presente research report contiene delle prime analisi di secondo livello condotte all’interno
dell’indagine nazionale SIRD “Per un confronto sulle modalità di didattica a distanza adottate nelle
scuole italiane nel periodo di emergenza COVID-19”, i cui primi risultati descrittivi sono stati
recentemente pubblicati (Lucisano, 2020). La ricerca ha coinvolto un target di più di 16.000 insegnanti
della scuola nel territorio nazionale e ha visto la sua raccolta dati svilupparsi da aprile a giugno 2020
mediante un questionario online.

Per quanto riguarda la variabile dipendente oggetto d’indagine, ci si è qui focalizzati sulla percentuale
di studenti/esse che non vengono percepiti come pienamente raggiunti dalla DAD e, a tal proposito,
sono stati identificati due «insiemi» di variabile dipendente su cui testare l’effetto delle variabili
indipendenti: 1) la percentuale percepita di non raggiunti e 2) la percentuale percepita di "dispersi",
etichetta esemplificativa per indicare la percentuale dei non completamente raggiunti (percentuale
non raggiunti NR sommata a quella dei parzialmente raggiunti PR).

All’interno del research report si è proceduto scegliendo solo alcune variabili indipendenti tra quelle
indagate dal questionario, al fine di individuare i più rilevanti fattori di protezione e di rischio percepiti
legati alla DAD, tra quelli presi in esame.

Da un punto di vista metodologico, vengono prima proposti gli esiti delle analisi della regressione
lineare semplice, in cui l’effetto sulla variabile dipendente viene testato inserendo una variabile
indipendente per volta. In secondo luogo vengono proposti gli esiti delle analisi della regressione
lineare multipla, in cui l’effetto sulla variabile dipendente viene testato inserendo le variabili
indipendenti in blocco. Infine, vengo presentati i risultati dell’analisi della regressione lineare multipla
per ciascun ordine di scuola.

Lucisano, P. (2020). Fare ricerca con gli insegnanti. I primi risultati dell’indagine nazionale SIRD “Per un confronto sulle modalità di 
didattica a distanza adottate nelle scuole italiane nel periodo di emergenza COVID-19”. Lifelong Lifewide Learning, 16(36), 3-25.



Analisi di regressione: 
L’INFLUENZA DELLE CRITICITA’ INCONTRATE DAGLI INSEGNANTI 
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• Dai risultati delle analisi delle regressioni semplici si registra sia sull’intero target 
nazionale che in tutti gli ordini scolastici un’influenza significativa delle tre criticità 
(DAD, colleghi/dirigente, genitori) sulla percentuale percepita di studenti non raggiunti;
in particolar modo, nella scuola secondaria di secondo grado si apprezza un effetto 
complessivamente più intenso riferito alle tre dimensioni sopra citate. Osservando 
quindi gli esiti dell’analisi della regressione semplice possiamo dire che le criticità 
percepite appaiano «rinforzare» la percezione di studenti non raggiunti da parte degli 
insegnanti.

• Gli esiti dell’analisi di regressione multipla, che hanno interessato la percentuale 
percepita dei non raggiunti regredita sulle tre criticità inserite in blocco ed effettuata sul 
target non suddiviso in ordini scolastici, restituiscono un’ influenza più intensa relativa 
alle peculiarità della DAD e, in misura minore, del lavoro comune con colleghi e 
dirigente. L’effetto della criticità riferita ai genitori perde invece totalmente di 
significatività.
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• Gli esiti dell’analisi di regressione multipla che hanno interessato la percentuale 
percepita dei non raggiunti regredita sulle tre criticità inserite in blocco ed effettuata sul 
target suddiviso in ordini scolastici, fanno emergere un quadro composito dove la 
criticità connessa a colleghi e dirigente non è significativa nella scuola dell’infanzia, così 
come nella scuola secondaria di secondo grado. Infine, la criticità riferita ai genitori 
perde significatività nella scuola secondaria di primo grado.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE CRITICITA’ X ORD.SCUOLA



Analisi di regressione: 
L’INFLUENZA DELLE CRITICITA’ INCONTRATE DAGLI INSEGNANTI SULLA 
«DISPERSIONE» PERCEPITA (%NON RAGGIUNTI+%PARZIALMENTE RAGGIUNTI)
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• Dai risultati delle analisi delle regressioni semplici si registra sia sull’intero target 
nazionale che in tutti gli ordini scolastici un’influenza significativa delle tre criticità 
(DAD, colleghi/dirigente, genitori) sulla percentuale percepita di studenti "dispersi"; ciò 
è apprezzabile con maggior intensità nella scuola secondaria di secondo grado. Le 
criticità pare influenzino – esacerbandola - la percentuale percepita dei "dispersi", in 
misura anche maggiore rispetto all’influenza esercitata sulla percentuale percepita dei 
non raggiunti.

• Dall’altro lato, gli esiti dell’analisi di regressione multipla, che hanno interessato la 
percentuale percepita dei "dispersi" regredita sulle tre criticità inserite in blocco ed 
effettuata sul target non suddiviso in ordini scolastici, restituiscono un’ influenza 
significativa riferibile alle peculiarità della DAD e, in misura minore, del lavoro comune 
con colleghi e dirigente. L’effetto della criticità riferita ai genitori perde totalmente di 
significatività. In questo senso l’analisi conferma i risultati di quella effettuata solo sulla 
percentuale percepita dei non raggiunti.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE CRITICITA’
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• Gli esiti dell’analisi della percentuale percepita dei "dispersi" regredita sulle tre criticità 
inserite in blocco ed effettuata sul target suddiviso in gradi scolastici, fanno emergere 
un quadro composito dove, da un lato, la criticità riferita a colleghi e dirigente non è 
significativa nella scuola dell’infanzia mentre, dall’altro, la criticità genitori perde 
significatività nella scuola secondaria di primo grado. Si sottolinea inoltre come emerga 
particolarmente l’influenza della criticità genitori nella scuola dell’infanzia. Infine, 
rispetto all’influenza sulla percentuale percepita dei soli non raggiunti, nel caso dei 
"dispersi" si osserva come l’influenza della criticità colleghi/docente alla scuola 
secondaria di secondo grado ricompaia come significativa.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE CRITICITA’ X ORD.SCUOLA
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• Effettuando l’analisi di regressione lineare semplice, si registra un’influenza significativa 
dei tre ambiti di collaborazione (scuola, genitori, classe) sulla percentuale dei non 
raggiunti sia in tutto il target nazionale che in tutti gli ordini scolastici, anche se in modo 
minore alla scuola dell’infanzia (dove svanisce la significatività nella collaborazione 
all’interno della scuola e quella con il team docente) e quella della scuola secondaria di 
secondo grado (decade la significatività nella collaborazione interna al team docente) . 
Poiché la relazione tra variabili indipendenti e dipendente è di segno negativo, possiamo 
affermare che negli insegnanti la collaborazione percepita pare quindi svolgere un ruolo 
di «contrasto» alla percezione dei non raggiunti.

• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza dei tre ambiti di 
collaborazione (inseriti in blocco) sulla percentuale percepita di studenti non raggiunti, 
effettuata su tutto il target senza suddivisione in gradi scolastici, evidenzia un’influenza 
significativa solo per quanto concerne la collaborazione all’interno del sistema scuola e 
quella con i genitori. L’influenza della collaborazione interna al team docente perde 
totalmente di significatività.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLA COLLABORAZIONE
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• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza dei tre ambiti di 
collaborazione sulla percentuale percepita di studenti non raggiunti ed effettuata sul 
target suddiviso per ordini scolastici, evidenzia una sostanziale perdita di significatività 
dell’influenza di due ambiti della collaborazione (scuola e team docente perdono di 
significatività) nella scuola dell’infanzia e primaria. In questi due ordini scolastici risulta 
infatti essere più potente l’effetto della collaborazione dei genitori quale «contrasto» alla 
percezione di non raggiunti. In parallelo, alla secondaria di primo grado è la 
collaborazione con il team docente a perdere significatività, mentre alla secondaria di 
secondo grado è la collaborazione con i genitori).

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLA COLLABORAZIONE X ORD.SCUOLA
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• Effettuando l’analisi di regressione lineare semplice, si registra un’influenza significativa 
dei tre ambiti di collaborazione (scuola, genitori, classe) sulla percentuale dei "dispersi" 
(ovvero gli studenti non completamente raggiunti) sia in tutto il target nazionale che in 
tutti gli ordini scolastici, anche se in misura minore nella scuola secondaria di secondo 
grado. Poiché anche in questo caso la relazione tra variabili indipendenti e dipendente 
è di segno negativo, possiamo affermare che negli insegnanti la collaborazione 
percepita pare quindi svolgere un ruolo di «contrasto» alla percezione dei "dispersi". 
Rispetto alla percezione di non raggiunti, l’effetto appare minore per quanto concerne 
la collaborazione con il team/consiglio di  classe.

• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza dei tre ambiti di 
collaborazione (inseriti in blocco) sulla percentuale percepita di studenti "dispersi" ed 
effettuata su tutto il target senza suddivisione per gradi scolastici, evidenzia 
un’influenza significativa riferibile al sistema scuola e alla collaborazione con i genitori. 
L’influenza della collaborazione interna al team docente perde totalmente di 
significatività. In questo senso l’analisi conferma i risultati di quella effettuata sulla 
percezione dei soli non raggiunti, anche se si registra un leggero aumento della 
potenza dell’effetto della collaborazione con il sistema scuola e un leggero decremento 
della potenza dell’effetto della collaborazione dei genitori.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLA COLLABORAZIONE
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• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza dei tre ambiti di 
collaborazione sulla percentuale percepita di studenti "dispersi" ed effettuata sul target 
suddiviso per ordini scolastici evidenzia un quadro interessante rispetto a quanto 
emergeva nella condizione di regressione semplice: osserviamo da un lato la 
permanenza invariata del solo effetto di contrasto da parte della collaborazione genitori 
nella scuola dell’infanzia; dall’altro lato l’effetto di tale variabile è anche l’unico a 
rimanere significativo nella scuola primaria a fronte della perdita di significatività degli 
altri due ambiti di collaborazione. In parallelo a quest’ultima, la scuola secondaria di 
primo grado mostra l’effetto della collaborazione percepita con il sistema scuola come 
l’unico a mantenersi significativo in presenza degli altri due ambiti di collaborazione. 
L’effetto più interessante è però osservabile negli esiti della regressione multipla 
effettuata sulla secondaria di secondo grado; infatti, a fronte della sola significatività 
dell’effetto della collaborazione percepita con il sistema scuola nell’analisi di regressione 
lineare, andando ad inserire in blocco le tre variabili della collaborazione, assume un 
effetto significativo anche la collaborazione percepita con il team/consiglio di classe. 
Questo può farci ipotizzare come nella secondaria di secondo grado la collaborazione 
con il team/consiglio di classe da sola non sia percepita come necessaria. In presenza 
invece della percezione di poter godere della collaborazione del sistema scuola, anche 
la collaborazione con il team/consiglio di classe riesce a svolgere una funzione di 
contrasto alla percezione di studenti "dispersi".

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLA COLLABORAZIONE X ORD.SCUOLA
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• Effettuando l’analisi di regressione lineare semplice, si osserva come su tutto il target 
nazionale si registra un’influenza significativa delle due tipologie di strategie didattiche 
(trasmissive e interattive) sulla percentuale percepita di non raggiunti; ciò è osservabile 
anche in tutti gli ordini scolastici, tranne che nella scuola dell’infanzia. Poiché anche in 
questo caso la relazione tra variabili indipendenti e dipendente è di segno negativo, è 
possibile affermare che le due tipologie didattiche, seppur profondamente differenti 
nella loro complementarietà, sembrino svolgere un ruolo calmierante sul numero di 
studenti non raggiunti così come percepiti dagli insegnanti.

• L’analisi di regressione multipla delle due strategie didattiche sulla percezione di 
studenti non raggiunti, effettuata su tutto il target senza suddivisione in gradi 
scolastici, restituisce un’influenza significativa e di segno negativo da parte di 
entrambe, ma in misura nettamente maggiore per le strategie trasmissive. 

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE
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• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza delle due strategie 
didattiche sulla percentuale percepita di studenti non raggiunti, ed effettuata sul target 
suddiviso per ordini scolastici, evidenzia un continuum: ad un estremo la sostanziale 
assenza di significatività dell’effetto di entrambe le variabili nella scuola dell’infanzia e, 
all’altro estremo, la sola significatività dell’effetto delle strategie interattive a contrasto 
della percezione dei non raggiunti. All’interno del continuum possiamo osservare 
entrambe le strategie come significative nel contrasto ai non raggiunti, ma con una 
differenza importante: l’effetto delle strategie trasmissive risulta più potente nella 
scuola primaria, mentre quello delle strategie interattive risulta più potente nella scuola 
secondaria di primo grado. E’ quindi possibile osservare una tendenza relativa al fatto 
che all’aumentare dell’ordine scolastico aumenta anche il riconoscimento da parte degli 
insegnanti del ruolo di contrasto esercitato dalle strategie interattive sulla riduzione dei 
non raggiunti.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE X ORD.SCUOLA
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STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI (NR+PR)

NON RAGGIUNTI
DISPERSI (NR+PR)

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE

-

-

ẞ=  -,08***

NAZIONALE

INFANZIA PRIMARIA
SEC I GR SEC II GR

Sig. * ≤,05; ** ≤ ,01; *** ≤,001



STRATEGIE 
TRASMISSIVE

STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI (NR+PR)

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE

-

-
ẞ=  -,04***

ẞ=  -,17***

NAZIONALESig. * ≤,05; ** ≤ ,01; *** ≤,001



• Effettuando l’analisi di regressione lineare semplice su tutto il target nazionale si 
registra un’influenza significativa delle due tipologie didattiche sulla percentuale 
percepita di "dispersi". L’influenza di una delle due tipologie di strategie didattiche 
(strategia trasmissiva) sulla percentuale percepita di "dispersi" è presente in tutti gli 
ordini scolastici fuorché nella scuola dell’infanzia. Le strategie interattive non mostrano 
effetto significativo in alcuno degli ordini scolastici. Pertanto, gli esiti dell’analisi della 
regressione lineare semplice affermano come, secondo la percezione degli insegnanti, 
le strategie didattiche trasmissive siano le uniche a contrastare la percezione di 
studenti "dispersi".

    
• L’analisi di regressione multipla delle due strategie didattiche regredita sulla percezione 

degli studenti "dispersi", effettuata su tutto il target senza suddivisione in gradi 
scolastici, restituisce un’influenza significativa delle sole strategie trasmissive.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE



STRATEGIE 
TRASMISSIVE

STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI 
(NR+PR)

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE X ORD.SCUOLA

-

INFANZIA PRIMARIA

SECONDARIA I G SECONDARIA II G

STRATEGIE 
TRASMISSIVE

STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI 
(NR+PR)

ẞ= - ,04***

STRATEGIE 
TRASMISSIVE

STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI 
(NR+PR)

ẞ= -,03* STRATEGIE 
TRASMISSIVE

STRATEGIE 
INTERATTIVE

NON RAGGIUNTI
DISPERSI 
(NR+PR)

ẞ= -,04*

-

-

-

Sig. * ≤,05; ** ≤ ,01; *** ≤,001



• L’analisi di regressione multipla effettuata per testare l’influenza delle due strategie 
didattiche sulla percentuale percepita di studenti "dispersi", effettuata su tutto il target 
con suddivisione per ordini scolastici, evidenzia un quadro invariato sia per quanto 
riguarda la scuola dell’infanzia (con una sostanziale assenza dell’effetto di entrambe le 
strategie) sia per gli altri tre ordini scolastici, in cui è presente unicamente l’effetto 
significativo delle strategie trasmissive nel contrasto del numero di studenti "dispersi" 
percepiti dagli insegnanti.

Analisi di regressione: L’INFLUENZA DELLE STRATEGIE X ORD.SCUOLA
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